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Cari lettori, 
 
apriamo questo numero parlando di casa nel senso più 
vero e attuale del termine. Perché avere un immobile “green” 
oggi non è più solo una scelta di stile, ma un vero e proprio 
percorso normativo. La Direttiva Europea “Case Green” 
detta i tempi: entro il 2050 il nostro patrimonio edilizio dovrà 
essere a emissioni zero. Le certi�cazioni energetiche, quindi, 
diventano la bussola obbligatoria per navigare verso questo 
futuro, trasformandosi in documenti digitali e dinamici. 
 
E per vivere la casa senza stress e ansie da disordine invece, 
vi invitiamo a leggere la nostra sezione consigli utili in cui, 
Elena Dossi, ci mostra come dalla passione è nato un 
mestiere. 
 
Nella nostra rubrica dedicata agli animali domestici, 
a�rontiamo un classico dilemma: cane e gatto sotto lo 
stesso tetto possono andare d’accordo? La risposta è sì, con 
le giuste accortezze. 
 
Passiamo poi a un tema che ci tocca tutti i giorni: la 
sicurezza online insieme a Luciano Brenna. Quante 
volte rimandiamo di cambiare una password debole? È il 
momento di darsi una regola. Creare una password robusta 
è più semplice di quanto sembri: basta una frase lunga, 
arricchita da numeri e simboli. 
 
Il nostro sguardo poi si sposta al Sud. L’architetto Olivia 
Carone ci porta in Puglia con il progetto di una villa 
monofamiliare che è un inno alla luce e alla pietra locale. 
Un design contemporaneo che dialoga con la tradizione, 
pensato per essere autonomo energeticamente e in 
perfetta armonia con il paesaggio di ulivi. 
 
E per chi sogna un viaggio rigenerante, la nostra 
rubrica Lifestyle viaggi punta a Nord. Per i nostri lettori 
professionisti, invitiamo poi a leggere il prezioso scritto di 
Amir Sadat, coaching professionista. 
 
In�ne, non poteva mancare l’appuntamento con la nostra 
amatissima rubrica Vintage per portarvi i pezzi di arredo 
con una storia, quelli che danno caratte re alla vostra casa. 
 
Buona lettura a tutti!
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Il progetto s’intitola “O�cina Mecenate” e s’ispira 
alle Ex O�cine Aeronautiche Caproni di via Mecenate 
realizzate a Milano intorno agli anni della prima guerra 
mondiale. 

Al progetto ho voluto dare uno stile industriale e retrò così 
vedendo nelle foto degli interni della fabbrica grossi tubi ho 
usato un sistema d’illuminazione composto da tubi idraulici 
e lampade ispirate alle lampade a sospensione della 
fabbrica visibili in foto d’epoca. 

Ho pensato a pavimenti in gres con e�etto metallo  “steel” 
grigio chiaro per uno industrial style e per dare maggior 
luminosità ai corridoi 

e all’androne; dalla facciata 
in mattoni della  Caproni  
ho preso i colori per gli 
elementi  “mattoni” 
in sughero della parete 
dell’androne; le cassette 
della posta sono in metallo 
ed i murales sono ispirati 
ai velivoli Caproni degli inizi 
del ’900. 

Ho voluto dare all’androne 
colore e benessere così 
appena si entra ci si trova a 

O FFI C IN A  M E C ENATE

Arch. Angela Del Vecchio
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destra la parete in pannelli 
di sughero isolante naturale, 
anticondensa, antimu�a, 
sul lato sinistro invece una 
parete verde di lichene 
stabilizzato che isola dai 
rumori e migliora la salubrità 
dell’aria. Inoltre la parete 
in pannelli di sughero isola 
anche dal freddo e la parete 
in llichene stabilizzato non 
ha bisogno di manutenzione 
così risulta una soluzione 
anche comoda. 

All’ingresso, appena 
entrati ci si trova sensori di 
movimento per l’accensione 
automatica delle luci per 
aiutare persone anziane e 
disabili; c’è poi uno specchio 
retroilluminato da luci a 
led che illumina anche il 
lichene; un tappeto tecnico 
luminoso con luci a led 
guida verso la scala; ai lati 
anche percorsi tattili per 
non vedenti, non manca 
anche un pulsante per 
l’accensione manuale della 
luce, citofono e bacheca  
laserwall ad altezza adatta 
ai condomini diversamente 
abili in carrozzina; c’è inoltre 
un corrimano in acciaio 
con luce integrata a led 
che illumina gli scalini; un 
battiscopa con luci a led 
che si accendono tramite 
comando vocale, sensori di 
movimento  o app.

LEGENDA  – DOTA ZI O NI 

E  M ATER I AL I  
 
1. Pulsante accensione manuale luci (Altezza 110 cm)
Citofono (Altezza 130 cm) 
Adatto a persone diversamente abili in carrozzina

2. Bacheca Laserwall per comunicazioni tra condomini 
e amministratore (Altezza 130 cm)

3. Cassette condominiali della posta in metallo 
(Altezza 110 cm) 
 
4. Mensola e panca in legno, Struttura con tubi vintage 
in metallo, Lampadine a LED

5. Tubi in metallo vintage con luci LED
Applique da parete vintage in metallo. Con luci a LED

6. Porte in alluminio a taglio termico, 
con vetro antisfondamento

7. Corrimano in acciaio con luci LED integrate. 
Illuminazione verso gli scalini

8. Specchio retroilluminato, con luci a LED

9. Tappeto tecnico con telaio luminoso , 
Composto da pro�lo base e pro�lo a LED 
In alluminio anodizzato, Illuminazione su entrambi i lati 
nella scanalatura di passaggio

10. Sensori di movimento per accensione luci

11. Strip LED segnapasso

12. Pannelli in lichene stabilizzato, 
Elementi in lichene stabilizzato appesi ai tubi

13. Percorsi tattili antisdrucciolo per non vedenti 

14. Piastrelle in gres porcellanato e�etto metallico

15. Murales ispirato ai velivoli Caproni  

16. Parete in sughero con elementi mattoni colorati 
a rilievo ispirati alla fabbrica Caproni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CASA, DESIGN, ARREDAMENTO, ARCHITETTURA, IMMOBILIARE



Il progetto interpreta uno stile industrial 
rétro attraverso materiali tecnici e soluzioni 
luminose integrate. 

Le piastrelle in gres porcellanato e�etto 
metallo dialogano con battiscopa
in alluminio anodizzato retroilluminato 
a strip LED dimmerabile, gestibile tramite 
smartphone, comando vocale o sensore 
di movimento. 

L’illuminazione diventa elemento 

architettonico grazie a tubi idraulici 
con raccordi in ghisa, lampade vintage 
a LED e a un tappeto tecnico luminoso con 
pro�li in alluminio e LED protetti, illuminato 
su entrambi i lati del percorso. 

Completano il progetto corrimano 
in acciaio inox satinato  con LED integrato, 
specchi retroilluminati con sensore 
a infrarossi e luce bianca fredda, garantendo 
funzionalità, sicurezza e una forte identità 
estetica.
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La sezione Vintage di CasaBenessere nasce per ricordare, 
raccontare e valorizzare tutti quei professionisti, progettisti, 
artigiani e visionari che, spesso in tempi non ancora pronti 
ad accoglierli, hanno anticipato temi, linguaggi e �loso�e 
che oggi consideriamo fondamentali.

È un viaggio nella memoria, ma soprattutto un atto di 
riconoscimento verso chi ha saputo guardare oltre il 
presente.

In questi anni abbiamo raccontato:
•	 il compensato curvato, simbolo di sperimentazione 

tecnica e libertà formale
•	 gli artigiani creatori che contribuirono alla nascita del 

primo Fuorisalone
•	 i progetti delle Case di Ecoforum, che già parlavano di 

abitare sostenibile sperimentati in �era a Monza, con 
allestimenti realizzati attraverso materiali, prodotti e 
�loso�e innovative e responsabili.

CASA, DESIGN, ARREDAMENTO, ARCHITETTURA, IMMOBILIARE

D ESiG n  f OR A LL: QUA n DO 

iL f UTURO ERA GiÀ i n i z iATO

La sezione Vintage di CasaBenessere

Oggi è il momento di 
riportare alla luce un altro 
capitolo fondamentale: il 
Design for All.

Che cos’è il Design for All
Il Design for All è un 
approccio progettuale 
che nasce con un’idea 
tanto semplice quanto 
rivoluzionaria:
progettare prodotti, spazi 
e servizi utilizzabili dal 
maggior numero possibile di 
persone, senza distinzioni, 
adattamenti successivi o 
soluzioni speciali.

Non si tratta di progettare 

PROGETTO DI MASSIMO DURONI  
PER LA LEGA DEL FILO D’ORO

21



CASA, DESIGN, ARREDAMENTO, ARCHITETTURA, IMMOBILIARE

“per qualcuno”, ma per tutti, considerando �n dall’inizio:
•	 abilità diverse
•	 età di�erenti
•	 condizioni temporanee o permanenti
•	 esigenze �siche, sensoriali e cognitive
•	
Il Design for All non è una moda né una norma tecnica:
è una cultura del progetto, che mette al centro la persona e 
la qualità dell’abitare.

Un’esperienza pionieristica tutta italiana
Alla �ne degli anni ’80, per volontà di Giulia Berruti, editore 
di CasaBenessere, nasce l’Associazione Donatella Gazzola, 
dedicata al ricordo di una sua collaboratrice “molto 
speciale”, capace di lasciare un segno profondo umano e 
professionale.

In quegli anni Giulia entra in contatto con alcuni esponenti 
della nascente cultura del Design for All in Italia.
Da questo incontro prende forma un progetto innovativo e 
coraggioso: Creatività nel progetto.
Il funzionamento era semplice e potentissimo:
•	 architetti e designer si confrontavano direttamente con 

centri per persone con disabilità,
•	 ricevevano indicazioni concrete su bisogni reali e utenza 

ampliata,
•	 gli artigiani di Lissone realizzavano i prototipi,
•	 •	 i prodotti venivano in�ne presentati in mostre 

dedicate, aperte al pubblico e al dibattito culturale.
Un modello di collaborazione che univa progetto, inclusione, 
artigianato e visione sociale, quando questi temi erano 
ancora lontani dal dibattito mainstream.

Perché parlarne oggi
I prodotti nati da quell’esperienza sono attualissimi ancora 
oggi. Non solo per il loro valore progettuale, ma perché 
raccontano un modo di pensare il design responsabile, etico 
e umano.

In questa pagina Vintage proponiamo alcuni di questi 
splendidi oggetti, protagonisti di una rassegna completa 
realizzata recentemente, come testimonianza concreta 
di un percorso che merita di essere ricordato, studiato e 
tramandato. Perché il futuro dell’abitare, molto spesso, era 
già stato immaginato.

DESIGN FOR ALL
Origini e principi di un progetto senza tempo
Il Design for All, conosciuto anche come Universal Design, 
nasce come approccio progettuale strutturato tra la �ne 
degli anni ’80 e l’inizio degli anni ’90 negli Stati Uniti.

Il concetto viene formalizzato dall’architetto Ronald L. Mace, 
che introduce una visione innovativa:
progettare prodotti, spazi e servizi utilizzabili dal maggior 

numero possibile di persone, 
senza adattamenti 
successivi e senza soluzioni 
dedicate.

Presso la North Carolina 
State University nasce il 
Center for Universal Design, 
dove nel 1997 vengono 
de�niti i sette principi del 
Design for All, ancora oggi 
riferimento internazionale.
In Europa il tema si di�onde 
negli anni ’90, legandosi 
fortemente a qualità 
dell’abitare, inclusione 
sociale e responsabilità 
culturale del progetto.

LE 7 REGOLE DEL DESIGN 
FOR ALL

1.	 Uso equo: Utilizzabile 
da persone con 
abilità diverse, senza 
separazioni.

2.	 Flessibilità d’uso: 
Adattabile a preferenze e 
modalità di�erenti.

3.	 Uso semplice e intuitivo: 
Facile da comprendere, 
anche senza istruzioni.

4.	 Informazione percettibile: 
Chiara e accessibile 
attraverso più canali 
sensoriali.

5.	 Tolleranza all’errore: 
Riduce rischi e 
conseguenze di azioni 
involontarie.

6.	 Sforzo �sico contenuto: 
Richiede il minimo 
impegno �sico.

7.	 Spazio e dimensioni 
adeguate: Consente 
accesso, movimento e 
utilizzo agevole.

Principi nati oltre trent’anni 
fa, ancora oggi alla base di 
un design inclusivo, etico e 
di valore.

22



TOYS LETTiNO

Azzarello Giovanna
DESIGNER: Azzarello Giovanna
CENTRO: La Nostra Famiglia
PRODUTTORE: Flou-Meda (MI)DESCRIZIONE:

TOY è una comoda chaise-longue. 
Togliendo i vari elementi imbottiti che 
lo compongono come un “puzzle” , può 
diventare una poltroncina ma anche 
un comodo letto singolo. 

È completato da due cesti in rete 
metallica plasti�cata con ruote, collocati 
sotto 
la struttura; adatti a contenere il 
guanciale e la biancheria da letto. 

Il materasso poggia su un compensato 
multistrato indeformabile; la struttura 
è in ferro verniciata a fuoco ed è regolata 
da un meccanismo che le consente 
di alzarsi da terra �no a 80 cm : togliendo il 
materasso, l’asse di sostegno diventa così 
un comodo piano utilizzabile per 
la massoterapia; dispone in�ne di piedini 
e ruote autobloccanti. 

FINALITÀ:
Sobrio ed e�cacie nelle soluzioni che 
propone, TOY è un prodotto semplice 
e giocoso, esteticamente accattivante, 
capace di caratterizzare allegramente 
l’ambiente che lo ospita. 

Il prodotto è stato pensato proprio per 
rispondere alle esigenze particolari 
dei disabili, cercando la massima funzionalità 
nei meccanismi e nei materiali.

CASA, DESIGN, ARREDAMENTO, ARCHITETTURA, IMMOBILIARE
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LAGOS LiBRERiA

Anna Biserni
Alessandro Zamperetti
Pierangelo Orecchioni

DESCRIZIONE: 
la struttura, che a prima vista si dimostra 
compatta, una volta aperta presenta 
una doppia super�cie a ripiani; la base 
presenta sei cassetti laterali, tre per 
parte, e un piano estraibile. 
 
I materiali usati, acero e faggio, 
sono stati scelti per la loro versatilità 
nell’accostamento con altri materiali. 

 
FINALITÀ: 
“LOGOS” nasce dalle esigenze 
di coniugare al su interno diverse funzioni 
che permettano all’utilizzatordi avere 
a portata di mano quanto può essergli 
utile per leggere e scrivere. 
 
Il mobile è stato pensato per essere 
utilizzato anche da coloro che hanno 
problemi di deambulazione, adottando 
dimensioni compatibili con l’utilizzo 
in posizione seduta.

DESIGNER: Anna Biserni, Alessandro Zamperetti, Pierangelo Orecchioni
CENTRO: Ass. Paraplegici Milano
PRODUTTORE: Arosio Enrico e Giorgio - Lissone
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LEO VASSOiO m ULTiFUNZiONALE

Giorgio Marianelli, Marco Gallinotti, Michael Feret

DESIGNER: Giorgio Marianelli, Marco Gallinotti, 
Michael Feret
CENTRO: U.I.L.D.M. - Monza
PRODUTTORE: Dassi Gino - Lissone

DESCRIZIONE: 
Il vassoio consta di una 
parte �ssa e di una (o due) 
mobili.
 
La parte �ssa è costituita 
dal supporto �ssabile 
su un normale tavolo, da 
un vassoio per l’appoggio 
del braccio e delle mani 
e per contenere le bevande 
che possono essere 
succhiate mediante 
apposite cannucce. 
 
Nella parte �ssa sono posti 
i tasti per far ruotare 
il vassoio con le vivande 
o muovere il leggio. 
La parte mobile è costituita 
da un vassoio rotante con 
scomparti per vari tipi 
di cibo. 
 
Le pareti sono molto 
angolate per permettere 
il trasporto del cibo 
mediante speciali posate 
direttamente alla bocca.
 
Una versione comprende 
un leggio incassabile 
nel vassoio e angolabile 
a piacere. 
 
FINALITÀ: 
per persone con limitato 
uso delle braccia.
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R I GO  S G ABELLO

Arch. Ennio Zucchetti

DESIGNER: Arch. Ennio Zucchetti
CENTRO: Associazione Stefania C.O.P. - Lissone
PRODUTTORE: “La Bottega” - Ass. Stefania 
Lissone

DESCRIZIONE: 
si tratta di un sedile 
costituito da moduli 
di 2,5 cm × 2,5 cm × 45 cm
 di abete. 

A completare la seduta un 
cuscino in gomma che rende 
più piacevole la seduta. 

FINALITÀ: 
prodotto che ha sviluppato 
i temi della modularità, 
della dimensione, della 
precisione corporea e 
dell’antropometria all’interno 
del gruppo. “La Bottega” 
dell’Ass. Stefania.
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SEDiA PER ANDREA

Stefano Follesa

DESIGNER: Stefano Follesa
CENTRO: An�as
PRODUTTORE: Ennio Dassi

DESCRIZIONE: 
sedia in legno di acero o betulla, con 
particolari laccati in rosso munita di braccioli 
regolabili ed eventualmente ribaltabili. 
 
FINALITÀ: 
nell’ottica di un utilizzo del progetto per 
un’utenza ampliata, tenta di cogliere la 
duplice funzione di una maggiore �essibilità 
della seduta da tavolo e della facilità di 
trasferimento per un paraplegico dalla 
propria sedia ad una seduta da tavolo.

 

Contemporaneamente il progetto prevede 
l’utilizzo da parte di un’utenza normale 
come sedia durante il pasto (entrambi i 
braccioli abbassati) e come poltroncina 
(entrambi braccioli ribaltati).
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iL BiDONE DOL c E

Maria Flavia Fontana

DESIGNER: Maria Flavia Fontana
CENTRO: Centro Socio Educativo per 
Handicappati gravi - Bollate (MI)
PRODUTTORE: Diana Spargetti - Giulio Covre 
Gorini snc

DESCRIZIONE: 
Si tratta di un contenitore 
di medie dimensioni, 
personalizzato attraverso 
elementi di facile 
identi�cazione, come 
il colore o le applicazioni 
in cuoio del piano superiore 

dai bordi arrotondati. 

Le ruote di cui è dotato 
si bloccano e si sbloccano 
mediante la pressione 
di una sola mano sul bidone 
stesso. Il corpo è diviso 
in due parti: un cassetto 

giallo diviso in due sezioni 
e un cassettone verde 
in cui riporre la tuta 
ed il cambio degli abiti.
 
Caratteristica vantaggiosa 
di questi due elementi 
è la possibilità di potersi 
aprire indi�erentemente 
da un lato o dall’altro. 

La presenza di una maniglia 
ne consente un facile 
spostamento. 
 
FINALITÀ: 
Più che un oggetto il Bidone 
Dolce vuole rappresentare 
un “amico” indispensabile 
che aiuta i ragazzi 
seguendoli ovunque 
e chiedendo in cambio 
cure ed attenzioni. 

Si vuole stimolare così la 
crescita del senso 
di responsabilità 
e la consapevolezza della 
propria autonomia 
personale in tutti coloro che 
lo hanno in dotazione.
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DESIGNER: Peppe Di Giuli, Walter Moretti
CENTRO:  Centro dell’ascolto - Milano
PRODUTTORE: ARX swing - Montepulciano

i n CLi n E SEDiA

Peppe di Giuli, Walter Moretti
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TAPPETO SENSiTiVO

Giulio Vinaccia - Valerio Vinaccia

DESIGNER: Giulio Vinaccia, Valerio Vinaccia
CENTRO:  Scuola Speciale - Seregno
PRODUTTORE: Covre Giulio - Seregno

CASA, DESIGN, ARREDAMENTO, ARCHITETTURA, IMMOBILIARE

DESCRIZIONE: 
Il tappeto sensitivo è un 
dispositivo educativo e 
riabilitativo progettato per 
la stimolazione sensoriale 
e cognitiva di bambini 
con disabilità mentali. 
È realizzato in spuma di 
poliuretano ad alta densità, 
che garantisce comfort, 
sicurezza e adeguato 
supporto durante l’utilizzo, 
ed è rivestito in ecopelle 
resistente, atossica e 
facilmente lavabile, idonea 
ad ambienti educativi e 
terapeutici.
Il tappeto è concepito come 
un sistema modulare, simile 
a un puzzle, composto da 
elementi indipendenti che 
possono essere smontati, 
ricombinati e riposizionati 
in diverse con�gurazioni. 

Questa caratteristica 
favorisce l’interazione attiva, 
la coordinazione motoria, 
la percezione spaziale e 
la capacità di problem 
solving, adattandosi alle 
diverse esigenze educative e 
terapeutiche.
Dal punto di vista visivo, 
la super�cie di base è di 
colore nero, scelta per 
creare un forte contrasto 
cromatico. Su di essa sono 
inseriti elementi in colori 
primari — rosso, giallo e 
blu — accuratamente 

selezionati per stimolare 
l’attenzione visiva, facilitare 
il riconoscimento delle forme 
e dei colori e supportare i 
processi di apprendimento 
sensoriale.
Grazie alla combinazione 
di materiali sicuri, design 
modulare e stimolazione 
visiva controllata, il tappeto 
sensitivo rappresenta uno 
strumento e�cace per 
attività di gioco educativo, 
terapia occupazionale 
e percorsi di sviluppo 
sensoriale personalizzati.
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M ARG H ER I TA

Enzo Pozzoli
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DESIGNER: Enzo Pozzoli 
Pensiero per la terza età – portatori di handicap 
Per tutti coloro che utilizzano gli spazi verdi
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GiOTTi n O TAVOLO BiAN c O

Maurizio Duranti

DESIGNER: Maurizio Duranti
CENTRO:  Associazione Persone Down - Milano
PRODUTTORE: Sangalli Arredamenti - Lissone

CASA, DESIGN, ARREDAMENTO, ARCHITETTURA, IMMOBILIARE
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PiLALU c E

Maria Bonan

DESIGNER: Maria Bonan
CENTRO:  ASS. Subvedenti - Milano
PRODUTTORE: Guido Mariani - Studio Arteglass 
Lissone

DESCRIZIONE: è una lente di ingrandimento di piccole dimensioni illuminata da una piccola 
luce da portarsi ovunque. 
 
FINALITÀ: strumento “scaturito dalla necessità di una mia cara amica subvedente che 
si lamentava di non trovare in commercio una piccola lente d’ingrandimento utile in ogni 
momento”.
 

CASA, DESIGN, ARREDAMENTO, ARCHITETTURA, IMMOBILIARE

LUCCiOLA SEDiA PER BA m BiNi

Marina Rotta, Maria Grazia Cirenei

DESIGNER: Marina Rotta, Maria Grazia Cirenei
CENTRO:  Fondazione Robert Hollman
PRODUTTORE: Dassi Albano - Lissone
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Progetto di villa monofamiliare in Puglia
AR CH. OL I V I A  C ARONE

Il progetto è pensato per 
la permanenza di quattro 
persone in tutta tranquillità 
nel comune di Ostuni, la 
città bianca, in una zona 
ampia, molto verde e 
tranquilla seppur vicina 
alle principali strade di 
comunicazione. 

L’accesso alla proprietà dalla 
strada comunale avviene 
attraverso un cancello 
nel muro perimetrale che 

conduce, percorrendo un 
vialetto alberato, sia ai 
parcheggi vicini all’entrata, 
che alla villa posta a 
qualche decina di metri di 
distanza per garantirne la 
tranquillità.

Il concept, come ci spiega la 
progettista, l’architetto Olivia 
Carone di Milano, considera 
prioritario porre l’attenzione 
allo stilema locale al �ne di 
rispettare il Genius Loci e 

L iF EST Y LE

P ROGETTO

Premier Immobiliare
Rino Francioso

Via Tommaso Nobile, 41
Ostuni BR

i MM OBiLiARE

Architetto: 
Olivia Carone - Milano

E-mail: 
opacaro@gmail.com

Linkedin: 
linkedin.com/in/olivia-carone-0866432a

l’integrazione nell’ambiente 
naturale che, in questo caso, 
è dato dalla dovizia nell’uso 
della pietra viva locale e 
dalla tipica calce bianca 
per il rivestimento esterno 
per l’ideale collegamento 
storico alle preesistenze 
architettoniche pugliesi 
come i noti trulli che ancora 
sono presenti nella zona.

Nonostante gli ampi spazi 
esterni privi di separazioni 
funzionali, la privacy è 
consentita dall’unico muro 
perimetrale che protegge in 
modo discreto da sguardi 
estranei anche l’area della 
piscina pur senza essere 
visivamente prevalente 
e che racchiude anche 

un’area 
appartata 
con alcune 
docce 
esterne.
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La villa si compone di due camere ciascuna con servizi 
propri, uno spazioso living interno ed esterno con un’ampia 
zona destinata alla vita all’aria aperta, una spaziosa 
veranda e un’attigua zona relax con grandi divani posti 
sotto gli alberi.
Sul retro una scala fa accedere al tetto piano attrezzato 
con panche perimetrali �sse in muratura anch’essa bianca 
al �ne di creare un luogo più raccolto e separato dalla parte 
sottostante destinata a maggiore attività.

L’immobile comprende impianti di climatizzazione ad alta 
e�cienza energetica, un impianto fotovoltaico sulla tettoia 
dei parcheggi, l’utilizzo di tecniche costruttive e materiali 
naturali per la salubrità dei fruitori e dell’ambiente naturale 
circostante da tutelare.

L iF EST Y LE
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Un viaggio progettato 
Nord Europa, 
mezzi pubblici 
e la libertà di scegliere
G iULiA BERRUTi

Questo viaggio non è nato per caso. 
È stato pensato, costruito e organizzato passo 
dopo passo, scegliendo ogni tappa in base a ciò 
che desideravo davvero vedere e vivere. 
 
Organizzarlo completamente da sola è stata una 
parte fondamentale dell’esperienza: una ricerca 
che mi ha permesso di capire cosa volevo davvero 
e di costruire un percorso su misura, senza 
compromessi. 
 
Non cercavo una vacanza “comoda”, ma un 
viaggio che mi assomigliasse. 
E così è stato. 
 
8 agosto – Rovaniemi, il primo approdo 
 
La partenza è avvenuta l’8 agosto da Milano Orio 
al Serio, con volo diretto per Rovaniemi. 
Arrivare all’aeroporto signi�ca immergersi 
immediatamente nell’atmosfera del Natale, anche 
se siamo a Ferragosto: luci, simboli e suggestioni 
che rendono il luogo unico. 
 

Negozio a Rovaniemi, nel Villaggio di Babbo Natale

L iF EST Y LE
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Rovaniemi è una città 
che sorprende: ordinata, 
silenziosa, immersa nella 
natura. Ho visitato il Villaggio 
di Babbo Natale – perché 
amo il Natale – e il villaggio 
non mi ha deluso, nemmeno 
ad agosto. 
 
Dormire due notti nello 
stesso luogo mi ha 
permesso di assaporare 
la bellezza della natura ed 
entrare subito in simbiosi 
con essa. 
 
9 agosto – I dintorni di 
Rovaniemi 
 
Il 9 agosto abbiamo a�ttato 
un’auto per esplorare i 
dintorni di Rovaniemi, 
immersi nella natura, con 
renne che passeggiavano 
liberamente lungo la strada. 
 
Passeggiate lungo il �ume, 
musei, qualche acquisto 
mirato e molto tempo 
trascorso all’aria aperta: il 
modo migliore per rallentare 
e osservare. 
 

10 agosto – Da Rovaniemi 
a Helsinki, attraversando la 
Finlandia 
 
Il 10 agosto ho lasciato 
Rovaniemi in treno, direzione 
Helsinki. 
Un viaggio lungo, ma mai 
noioso. Attraversare la 
Finlandia su rotaia è stato il 

modo perfetto per osservare 
il paesaggio cambiare 
lentamente, senza stress e 
senza fretta. 
 
Arrivare a Helsinki nel tardo 
pomeriggio mi ha dato la 
sensazione di entrare in una 
capitale discreta, elegante, 
mai invadente. 

Da Rovaniemi a Helsinki in treno

L iF EST Y LE



11 agosto – Helsinki, misura ed equilibrio 
 
L’11 agosto è stato interamente dedicato a Helsinki, la città 
di Alvar Aalto. 
Una città che colpisce per l’equilibrio tra architettura, spazi 
pubblici e qualità della vita. 
 

La visita al Museo del 
Design, alla chiesa scavata 
nella roccia e le lunghe 
camminate urbane 
mi hanno permesso di 
osservare da vicino le 
tecnologie sostenibili e lo 
stile di vita dei �nlandesi, 
un esempio concreto e 
invidiabile di benessere 
urbano. 
 
12 agosto – Verso la 
Scandinavia: Oslo 
 
Il 12 agosto ho lasciato 
Helsinki in aereo, con scalo 
a Stoccolma e arrivo a Oslo 
nel pomeriggio. 
Un cambio di Paese �uido, 
ben organizzato, senza 
intoppi. 
 
Purtroppo non è stato 
possibile visitare Oslo, ma 
l’energia era tutta proiettata 
verso le tappe successive. 
 

L iF EST Y LE



13 agosto – Da Oslo a 
Bergen 
 
Il 13 agosto un nuovo volo 
mi ha portata da Oslo a 
Bergen. 
Bergen è una città raccolta 
e vivace, profondamente 
legata al mare e alla natura 
circostante. 
 
Qui mi sono fermata 
due notti: una scelta 
fondamentale per vivere 
davvero il luogo e non 
attraversarlo soltanto. 
 
14 agosto – Norway in 
a Nutshell: il viaggio nel 
viaggio 
 
Il 14 agosto ho vissuto una 
delle giornate più intense e 
perfettamente orchestrate 
di tutto il viaggio: Norway in 
a Nutshell, un itinerario che 
unisce treno, bus e battello 
attraversando alcuni dei 
paesaggi più iconici della 
Norvegia occidentale. 
 
Una giornata lunga, ma mai 
pesante. Ogni spostamento 
era parte integrante 
dell’esperienza. 
 
L’itinerario completo 
 
� Berge n � Voss 
• Partenza: ore 08:30 
• Arrivo: ore 09:42 
• Treno (Vy – Voss Railway) 
Finestrini panoramici, luce 
del mattino e paesaggi che 
cambiano lentamente. 
 
� Voss � Stalheim 
• Partenza: ore 10:10 
• Arrivo: ore 10:50 
 
� Stalhei m – Phot o stop 
• Circa 15 minuti 
• Punto panoramico sulla 
valle del Nærøydalen, 
con vista spettacolare e 

Museo del Design – Helsinki
Esposizioni di design e architettura con prodotti e progetti 
da tutto il mondo.

assaggio di lefse tradizionale norvegese. 
Una pausa breve ma potentissima. 
 
� Stalhei m � Gudvangen 
• Partenza: ore 11:05 
• Arrivo: ore 11:30 
 
� Gudvange n � Flåm 
• Partenza: ore 12:15 
• Arrivo: ore 14:15 
• Battello sul Nærøyfjord 
Due ore nel silenzio del �ordo, tra acqua, montagne e 
cascate. Qui il tempo sembra fermarsi. 
 
� Flåm � Myrdal 
• Partenza: ore 17:30 
• Arrivo: ore 18:25 
• Flåmsbana, una delle ferrovie più spettacolari al mondo. 
Un tratto iconico, lento, ripido, emozionante. 
 
� Myrda l � Bergen 

L iF EST Y LE
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• Partenza: ore 18:48 
• Arrivo: ore 21:15 
 
Il ritorno chiude il cerchio, con la sensazione di aver 
attraversato davvero la Norvegia, non solo di averla vista. 
 
Perché questo itinerario è stato speciale 
 
Nessun mezzo scelto a caso. 
Nessuna corsa, nessuna attesa inutile. 
Ogni spostamento era parte dell’esperienza, non un 
semplice trasferimento. 
 
A�darsi ai mezzi pubblici, in una giornata così complessa, 

Chiesa di Temppeliaukio – Helsinki
Chiesa scavata nella roccia, famosa per l’architettura e l’acustica.

ha signi�cato potersi 
concentrare solo 
sull’osservare, sul vivere il 
paesaggio, sul lasciarsi 
attraversare dai luoghi. 
Tutti i dettagli operativi – 
orari, coincidenze, fermate, 
biglietti – erano integrati in 
un unico sistema di viaggio. 
 
15 agosto – Rientro 
 
Il 15 agosto il rientro a Milano 
ha chiuso il cerchio. 
Tornare con la sensazione 
di non aver perso tempo, di 
non aver corso inutilmente, 
di non aver sprecato 
nemmeno un minuto è stata 
la conferma che il viaggio 
era stato progettato nel 
modo giusto. 
 
Il senso di questo viaggio 
 
In tutto il percorso non c’è 
stato un solo momento di 
noia. 
Ogni tappa era esattamente 
dove volevo essere. 
 
Muovermi con i mezzi 
pubblici, parlare con 
studenti e persone del 
posto, organizzare tutto 
in autonomia mi ha fatto 
sentire libera, competente e 
presente. 
 
Questo viaggio mi ha 
ricordato che il vero 
benessere, anche quando 
si viaggia, nasce da scelte 
consapevoli, dal rispetto 
dei tempi e dal piacere di 
costruire un percorso che 
rispecchi davvero chi siamo.

L iF EST Y LE
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Cappella del Silenzio di Kamppi – Helsinki

L iF EST Y LE
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Bergen, Bryggen. I passaggi in legno del quartiere storico raccontano un modo di costruire essenziale, 
nato dal commercio e dalla vita quotidiana, ancora oggi perfettamente leggibile.
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Ti interroghi, ti fai molte 
domande, rimandi.
Hai iniziative in mente 
e nel cuore, eppure esiti.
AM iR S ADAT JAVA H ERi

A volte subentrano confusione, incertezza, caos, paura.  In 
alcuni momenti persino un senso di disorientamento totale.
Può trattarsi di un libro che desideri pubblicare, di un cambio 
radicale di attività, di una trasformazione nel tuo team di 
lavoro, oppure della necessità di ride�nire alcuni con�ni nei 
rapporti personali.

La tua bussola interna sta cercando la tua attenzione.
Ti parla attraverso intuizioni profonde e segnali che arrivano 
dall’esterno, ma spesso questi messaggi vengono ignorati o 
rimandati.

Per accedere a nuovi scenari – quelli che permettono di 
passare a un livello di esperienza successivo – è necessaria 
l’azione.

Un’azione che richiede audacia e �ducia.

I L  CO N D IZI O N A M E N TO : 

LA  Z O N A  D I CO MF ORT  

C H E  BLOCCA

Ed è qui che entra in gioco 
il tuo programma interno: 
il condizionamento.

Un insieme di abitudini, 
convinzioni e schemi 
consolidati che, proprio 
perché familiari, respingono 
tutto ciò che appare 
nuovo, incerto, non ancora 
sperimentato.

Il condizionamento è fatto 

F ORMA Zi ONE
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di sicurezza apparente.
Le intuizioni, invece, sono 
spesso scomode: non hanno 
garanzie, non promettono 
risultati immediati, non 
seguono percorsi già 
tracciati.

È in questo spazio che 
nascono i dialoghi interiori 
più frequenti:
“Se cambio lavoro, chi mi 
garantisce la stabilità?”
“Se prendo una decisione 
netta, sarò giudicato?”
“Chi sono io per espormi, per 
avere una voce, per guidare 
altri?”

A V A NZ ARE  N O N È L IN EARE

Avanzare nella direzione 
dell’anima funziona proprio 
così: in mezzo a dubbi, 
resistenze interne e consigli 
esterni che spesso non 
comprendono ciò che stai 
cercando di costruire.

La nuova realtà che 
ti chiama incontra 
quasi sempre una forte 
opposizione interna.
E le tappe di questo 
percorso includono prove: 
test di resilienza, di �ducia, 
di coerenza con te stesso.
Non è previsto che sia facile.
È previsto che sia possibile.

Non serve avere tutto 
chiaro prima di muoverti.
Serve muoverti.

LA  RES P O N SAB I L I TÀ  DELLA  

TUA  D I RE ZI O N E

Tu�arti nell’ignoto signi�ca 
accettare che alcune 
risposte arrivino solo strada 
facendo.

Assumerti la responsabilità 
della direzione che scegli, 
anche quando questo 
comporta rinunciare a ciò 
che è comodo, conosciuto o 
socialmente approvato.
La libertà non è assenza di 
di�coltà.
È la possibilità di essere 
chi sei senza negoziare 
continuamente la tua 
identità.

Il tuo valore non è dato dal 
ruolo, dal conto in banca o 
dalle quali�che.
Il tuo valore è chi sei.

LEADERS HIP AUTE N T I CA

Esprimerti in modo 
autentico, guidare secondo 
la tua impronta personale, 
portare nel mondo il tuo 
messaggio senza paura 
di non essere riconosciuto 
subito: questa è leadership.
Le persone che sono 

destinate a incontrarti 
hanno bisogno proprio 
di questo.

Del tuo modo unico 
di vedere, raccontare 
e guidare.
Nessuno può farlo 
al posto tuo.

A volte ci si mette in gabbia 
per paura di perdere 
qualcosa.
Ma resta pur sempre 
una gabbia.

FI DUC I A , CORAGG I O , 

A ZI O N E

Tu sei qui per espanderti, per 
esprimerti, per sperimentare 
e dare forma a ciò che sai, 
anche quando non è ancora 
del tutto de�nito.
E se la direzione non è 
chiarissima, non è un 
problema.

Esistono percorsi che 
aiutano a fare chiarezza, a 
contattare le proprie verità e 
a trasformarle in decisioni e 
azioni concrete.
Non serve controllare ogni 
passaggio.

Serve �ducia.
Serve coraggio.
Serve azione.

High performance mentor e leadership coach.

Accompagna professionisti, imprenditori 
e CEO in percorsi  di crescita e trasformazione, 
aiutandoli a superare blocchi interiori 
ed esitazioni per aumentare impatto, visibilità 
e allineamento tra identità personale e ruolo 
professionale.

Linkedin e Facebook  Amir Sadat Javaheri  
Instagram amir_sadat_javaheri

AM iR  S ADAT JAVA H ERi

F ORMA Zi ONE
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CC  MI LANO

CLAUD I A  CERESA

Pulizie condominiali: oltre lo 
spazzolone, la rivoluzione 
del “Condominio Proattivo”  
Per trent’anni non abbiamo 
solo lavato scale. 
Abbiamo ascoltato, 
anticipato e rivoluzionato 
il concetto di servizio 
condominiale. 
La nostra missione? 
Essere il vostro partner 
strategico, non solo il 
fornitore delle pulizie. 
 
Da tre decadi, un punto di 
riferimento  
L’azienda, guidata 
dall’energica titolare Claudia 
Ceresa, vanta una storia 
trentennale di dedizione 
esclusiva al mondo 
condominiale. 
Un’esperienza che ci ha 
permesso di evolvere 
insieme ai fabbricati, 
introducendo macchinari 
all’avanguardia e, 
soprattutto, un approccio 
relazionale unico con 
amministratori e colleghi 
fornitori. 
 
Il nostro valore aggiunto: 
siamo le sentinelle del 
vostro condominio 
I nostri nove dipendenti a 

tempo indeterminato non 
sono semplici operatori. 
Sono presidi stabili 
all’interno dello stabile, 
diventando i primi rilevatori 
di criticità e anomalie. 
Con la nostra presenza 
costante e attenta 
tocchiamo con mano ogni 
angolo, trasformandoci 
nelle vere sentinelle del 
condominio. 
 
La catena delle 
segnalazioni condominiali  
Abbiamo snellito la catena 
delle segnalazioni, creando 
un ponte diretto tra il 
problema e la sua soluzione. 
 
Il vecchio modello:  
Condomino �  Consigliere �  
Amministratore �  Veri�ca �  
Fornitore 
 
Il nostro modello:  
Noi rileviamo il problema �  
contattiamo direttamente il 
fornitore specializzato 
(idraulico, elettricista, ecc.) �  
allertiamo l’Amministratore 
per gli aspetti autorizzativi 
 
Il risultato? 
Tempi di intervento 
dimezzati e amministratori 

liberi da incombenze, che 
possono così dedicarsi 
a questioni di maggiore 
rilevanza. 
 
Un valore concreto, che 
gli amministratori in cerca 
di una vera partnership 
collaborativa sanno 
riconoscere e apprezzare. 
 
Oltre le pulizie: creare 
accoglienza e prevenire il 
danno  
Il nostro compito �nale 
è rendere l’accoglienza 
dello stabile piacevole e 
impeccabile. 
Ma il nostro sguardo va oltre: 
vogliamo essere le sentinelle 
che prevengono i danni. 
 
Come nel caso di una 
recente in�ltrazione, da noi 
individuata e segnalata 
tempestivamente, 
anticipando le lamentele e 
trasformando un potenziale 
problema in una soluzione 
rapida e organizzata. 
 
In sintesi 
Noi non puliamo. 
Noi gestiamo il vostro 
benessere condominiale.  
 
Scegliere Claudia Ceresa 
e CC MILANO non signi�ca 
solo acquistare un servizio di 
pulizia. 
Signi�ca dotarsi di un 
partner strategico, di un 
anticipatore di problemi e 
di un facilitatore di processi 
che rende la vita più 
semplice agli amministratori 
e più serena ai condomini. 
 
Perché un condominio 
accogliente e impeccabile è 
solo l’inizio.
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LA FIERA DELL’EDILIZIA, 
COSTRUZIONI E IMPIANTI

SOFTWARE E DIGITALIZZAZIONE

IMPIANTI E DOMOTICA EDILIZIA LEGGERA

MACCHINE E ATTREZZATURE

SOLUZIONI E MATERIALI PER LE COSTRUZIONI

Progetto e direzione Ospitato da

NUOVA FORMULA

VENERDÌ, SABATO E

DOMENICA


